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x4 ALLEGAZIONE 
fcintilla dìetìjoiazione, fe mai aveffe avuto fardi• 
mento di comparire in quelfanime » che aveano pii( 
del celette, che del terreno. (a) Necdum ulla •vel fein- 
tilla amulationi s Epifcopos afflaverat adverfus tam po- 
pulofas Congregationes , e arumque Duces , ó“ Pr afelio s 
generales . &1ve quod ipfarum fapientia, &׳ pietas miris 
perfeepe clarebat operibus , quibus ipfa non paulo admira- 
bilior erat ; flve quodflurnma earum eflet humilitas & de- 
jeflio, premptijflmaque ad Epflcoporum Imperium obe- 
dicfltip ifive quod inacceflaspene tantumincolerentfoli-, 
tudines, Jtve quod cum Monachi tum in labore manuum 
haberent omnia , quantumcumque paterent illa Prâpofi- 
torum ì & Abbatum generalium imperia , admirationi 
quam invidia, 0׳ amulationi, propriora erant ; fer i fío 
degnamente il Tomafini. E veramente, quando a’ 
fagri Ordini prompveapfi ן Monaci , tanto maggior- 
mente a’ Vgfcoyi fi riponofeean foggetti ; sì perlai 
maggior perfezion dello fiato, che a ciò gli obbliga- 
va ; sì per la qualità del carattere, che loro imponea 
nuovi vincoli di foggezjonej sì per la condizione del 
{jenifizio j che gli aftrignea con affetti pifi teneri di 
gratitudine . E que’, che ne’Mpnifierj rollavano, an- 

he Laici foffer’effi , pure a’Vefcovi eran degli al- 
 -ù ftrettapiepte addetti ; or perçh’effi pro’־־

aseior fantiià di vita, che gli obbligava 
>1ù eroico di virtù ; or perche non fol- 

efti, ma eziandio cp’ coftumi, fi dovean 
1 diftingpere , quando fi trjiftaya di ubbidir 

quë?Prelati, da’quali eran tenuti in protezione; or 
finalmente , perche in buona partei lor Monifteij da’ 
Vefcovi eran lopo fondati ; ficcome feorgefi chiaro ip 

quel.


